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After a short illustration of the main geological as well as climatic and vegetational features of the 
Champorcher Valley (Valle d’Aosta, Italy), a synthesis of the carabidological researches carried out so far in 
this valley is provided. A topographic catalogue of the 136 Carabid species (Cicindelinae included) recorded 
from this territory is given, with notes regarding the ecology and the distribution of the most interesting 
ones. Furthermore, the main observed carabid beetles assemblages are described.
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PREMESSA

Con questa nota sulla carabidofauna della Valle di Champorcher gli scriventi 
continuano la serie dei contributi che di recente sono stati dedicati ai Carabidi 
(Cicindelinae incluse) che popolano alcune valli o aree protette valdostane (Allegro e 
Bisio, 2007; Allegro e Chiarabaglio, 2008; Allegro et al., 2011; Bisio, 2006, 2013, 2015; 
Bisio e Allegro, 2017, 2018; Bisio e Giuntelli, 2014; Bisio et al. 2012, 2015, 2016). 

Per Valle di Champorcher qui si intende l’intero bacino idrografico del torrente 
che percorre la valle, l’Ayasse, dalle sorgenti sino alla confluenza nella Dora Baltea, 
comprendendo quindi anche la zona di Hône sino alle rive della Dora. Si è ritenuta 
opportuna anche la raccolta di dati sui Carabidi presenti negli ambienti ripari di questo 
torrente, perché il confronto di tali dati con quelli ottenuti lungo le rive dell’Ayasse 
consente di valutare le differenze di composizione della carabidofauna ripicola al variare 
delle caratteristiche granulometriche dei greti dei due corsi d’acqua (a tale proposito 
cfr. Carabidocenosi ripicole). Poichè in corrispondenza della zona di Hône l’alveo della 
Dora è accessibile solo in pochi punti e poiché questa situazione ha limitato non poco le 
possibilità di effettuare ricerche più approfondite, allo scopo d’integrare i pochi dati ivi 
ottenuti lungo il greto della Dora, si è ritenuto opportuno prendere in considerazione 
anche alcuni dati raccolti da Ravizza (1968) nei pressi di Bard, località che, sebbene non 
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sia propriamente all’interno del suddetto bacino idrografico, si trova comunque poco 
a valle della confluenza Dora Baltea-Ayasse. Infatti, considerando che le caratteristiche 
granulometriche dei greti lungo la Dora nei pressi di Hône e di Bard sono molto simili, 
è molto probabile che la carabidofauna ripicola presente negli ambienti ripari nei pressi 
delle due località abbia comunque un’analoga composizione. 

Uno degli autori (L.B.) ha effettuato in passato indagini sui Carabidi che popolano 
i monti del territorio in oggetto nel corso di numerose e ripetute escursioni in quota, 
utilizzando poi una parte dei dati raccolti in precedenti pubblicazioni Bisio (1995, 
1999a, 1999b, 2000, 2007, 2008, 2009b, 2009c; Bisio et al., 2017a). Più recentemente, 
ha avviato una campagna di ricerca durata un biennio volta a ottenere una maggiore 
conoscenza della carabidofauna che popola il fondovalle e l’imbocco della valle. L’altro 
(G.A.) ha effettuato ricerche nel Vallone di Dondena nell’ambito dello studio della 
carabidofauna del Parco Mont Avic (Allegro e Chiarabaglio, 2008). Ricerche più capillari 
sono poi state effettuate, nel corso di questi ultimi tre anni, allo scopo di incrementare 
ulteriormente le conoscenze sui Carabidi presenti nella valle in oggetto.

Oltre ai reperti personali, gli autori hanno avuto a disposizione i dati desunti dalla 
letteratura entomologica, anche se occorre rilevare che la Valle di Champorcher è 
stata per lungo tempo quasi sconosciuta dal punto di vista entomologico. Le prime 
segnalazioni di Carabidi raccolti in località della valle risalgono all’inizio del Novecento 
e furono merito di pionieri dell’entomologia quali  Sainte-Claire Deville (1902), Born, 
(1904) e K. Daniel (1908). Questi primi contributi alla conoscenza faunistica della 
valle, in verità molto scarni, rimasero gli unici per diverso tempo. Infatti, dopo alcune 
segnalazioni di Breuning (1932-1936) e di Henry (1938), per avere a disposizione altre 
informazioni riguardanti i Carabidi di questo territorio si dovettero attendere i dati 
forniti da Magistretti (1965, 1968) nel suo catalogo e nel successivo supplemento. 

Poi, nella seconda metà del secolo scorso, il contributo più significativo è stato quello 
di Ravizza (1968, 1972) che, nell’ambito di una serie di campionamenti effettuati in 
Valle d’Aosta allo scopo di rilevare la fauna dei Bembidiini presente in questo territorio, 
ha elencato le diverse specie rinvenute in due stazioni della valle, rispettivamente lungo 
il greto della Dora Baltea e del Torrente Ayasse. Dopo questo autore, altri dati sono 
stati forniti da Hieke (1978), Casale et al. (1982), Monguzzi (1998) e Focarile (1975b, 
1976). Infine, la recente CKmap (Casale et al., 2006) ha contribuito a completare il 
quadro delle conoscenze faunistiche sui Carabidi presenti nella valle in oggetto.

Questa nota intende presentare una sintesi delle ricerche carabidologiche condotte 
sino a oggi nella Valle di Champorcher.

INQUADRAMENTO GEOGRAFICO, GEOLOGICO, 
CLIMATICO E VEGETAZIONALE

La Valle di Champorcher (Fig. 1) si sviluppa con asse Ovest-Est, incuneata tra il 
tratto terminale dello spartiacque che divide la Valle d’Aosta dal Canavese (la cresta Rosa 
dei Banchi-Col Laris-Colle Santanel-Monte Marzo-Colle degli Orti-Colle dei Corni-
Punta Dondogna-Cima Bonze), che ne forma la destra orografica e la separa dalle Valli 
Soana e Chiusella, e un contrafforte dello stesso (la dorsale Rosa dei Banchi-Finestra 
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di Champorcher-Torre Ponton-Mont Glacier-Gran Rossa-Tête Des Hommes-Cima 
Piana) che ne costituisce il versante sinistro e la divide dalla Valle di Cogne e dalla Val 
Chalamy. Essa è solcata dal Torrente Ayasse che è tributario di destra della Dora Baltea 
nei pressi dell’abitato di Hône, a poco più di cinque chilometri dall’imbocco della Valle 
d’Aosta. Il territorio vallivo è caratterizzato da dislivelli piuttosto consistenti: dagli oltre 
3100 metri di diversi rilievi della testata la valle scende, in circa 20 chilometri in linea 
d’aria, ai 364 m circa dell’abitato di Hône. 

L’esame della Carta geologica d’Italia 1:100.000 (Foglio n° 42 Ivrea) e la letteratura 
più recente (Focarile, 1987; Dal Piaz, 1992a, 1992b; Prinetti, 2010) permettono di 
rilevare per il territorio in oggetto il seguente quadro litologico:
1.	 L’alta valle, a monte dell’abitato di Mellier, appartiene alla formazione mesozoica dei 

Calcescisti con Pietre Verdi (Zona Piemontese). Calcescisti e filladi sono i litotipi 
dominanti nel Vallone di Dondena e lungo le pendici della Rosa dei Banchi, mentre 
in corrispondenza di Champorcher la valle è attraversata da una fascia di serpentiniti 
del massiccio ultrafemico del Mont Avic.

2.	 La bassa valle è invece modellata negli scisti cristallini della Zona Sesia-Lanzo con 
presenza prevalente di gneiss minuti.

Fig. 1 - La Valle di Champorcher, territorio oggetto della ricerca (tavola redatta da Matteo Negro)
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Le diverse matrici litologiche condizionano in modo marcato la geomorfologia e le 
caratteristiche pedologiche del territorio. Le creste che delimitano la valle, a causa della 
resistenza all’alterazione delle componenti serpentinitica e gneissica, sono caratterizzate 
da una morfologia aspra, costituita da una serie di rilievi rocciosi dirupati, modellati dal 
glacialismo quaternario e spesso ammantati da estesi ammassi detritici grossolani (clapey) 
esiti di paleofrane (Fig. 2). Per contro, lungo buona parte della testata la morfologia è 
addolcita dalla presenza diffusa dei calcescisti, litotipo più facilmente alterabile (Fig. 3).

A causa della sua posizione geografica, la Valle di Champorcher è molto esposta 
agli afflussi di aria umida provenienti dalla pianura ed è pertanto contraddistinta da 
un clima relativamente umido, molto più simile a quello delle valli del Canavese con 
le quali confina che alle valli valdostane più interne, maggiormente caratterizzate da 
una tipica xericità intralpina. Come si desume infatti dall’esame della carta delle isoiete 
fornita dall’Atlante climatico della Valle d’Aosta (Mercalli, 2003), la destra orografica, 
che confina con la Val Soana e la Val Chiusella, usufruisce di apporti meteorici medi 
annui molto consistenti, compresi tra 1600 e 1800 mm. Lungo il versante sinistro, 
posizionato più verso l’interno della Valle d’Aosta, il tasso di precipitazioni scende invece 
a valori molto inferiori, compresi tra 1000 e 1200 mm. 

Anche il regime termico della Valle di Champorcher è molto eterogeneo. Infatti, la 
carta delle isoterme fornita da Mercalli (2003) evidenzia che, a causa dei notevoli dislivelli 

Fig. 2 - Il circo glaciale del Lago Vercoche, inciso nelle serpentiniti e ricoperto a valle 
e lungo i fianchi da estesi ammassi detritici grossolani (foto Luigi Bisio, 13.IX.2017)
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altitudinali, alle temperature medie annue superiori a 10 °C che si registrano dell’imbocco 
fanno riscontro quelle più basse, inferiori a 0 °C, rilevate in corrispondenza della testata. 
Inoltre, risultano ben evidenti i contrasti termici riscontrabili tra i due versanti (contrasti 
che sono tipici delle valli il cui asse assume tendenzialmente la direzione Ovest-Est): la 
cresta che delimita la destra orografica è esposta a nord e fa dunque registrare temperature 
medie annue inferiori a 0 °C per quasi tutta la sua lunghezza, mentre in corrispondenza 
del versante opposto, che è in esposizione meridionale, le stesse risultano comprese tra  
0 °C e 2 °C. Tali contrasti termici contribuiscono ad accentuare in modo marcato gli 
effetti sul territorio dei diversi regimi pluviometrici che interessano i due opposti versanti. 
Questi sono dunque caratterizzati da condizioni mesoclimatiche molto differenti: più 
freddo e molto più umido quello destro, relativamente più caldo e potenzialmente molto 
più soggetto a eventuali situazioni di deficit idrico estivo quello opposto. 

La Valle di Champorcher è caratterizzata da una copertura forestale e arbustiva 
piuttosto estesa. A partire dall’imbocco della valle nei dintorni dell’abitato di Hône si 
osserva la seguente successione vegetazionale:

Fig. 3 - La conca del Lago Miserin, modellata nei calcescisti (foto Luigi Bisio, 3.VII.2016). Le praterie sono 
la sede di una carabidocenosi orofila formata da Carabus heteromorphus, C. latreilleanus, Oreonebria castanea, 
Bembidion bipunctatum, B. jacqueti, B. glaciale, B. magellense, Pterostichus grajus, A. erratica, A. quenseli e 
Harpalus solitaris. Sullo sfondo il versante Nord della Rosa dei Banchi, popolato da Cychrus grajus, Nebria 
cordicollis e Oreonebria angusticollis
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1.	 Nell’orizzonte collinare tra Hône e Pontboset si alternano i castagneti (più diffusi 
lungo la destra orografica meno esposta), il querceto xerofilo a Quercus pubescens 
(diffuso soprattutto nelle aree più soleggiate del versante opposto) e boscaglie 
d’invasione di robinia (Robinia pseudoacacia).

2.	 Nell’orizzonte montano è preponderante la presenza delle conifere. Peccete (Picea 
abies) e lariceti (Larix decidua) sono ampiamente diffusi lungo il versante destro e 
verso la testata, mentre sul versante sinistro più xerico per la natura rocciosa del suolo 
e per l’esposizione meridionale sono insediate soprattutto pinete. La continuità delle 
foreste di conifere è interrotta qua e là da boschi misti di latifoglie.

3.	 L’orizzonte arbustivo è caratterizzato dalla presenza dell’Alnetum viridis (diffuso 
soprattutto lungo i corsi d’acqua) e del Rhodoretum. 

Negli orizzonti alpino e altoalpino la colonizzazione dei pendii da parte delle praterie 
risente fortemente della notevole eterogeneità delle matrici litologiche che determina 
un’accentuata differenziazione tra le diverse zone del territorio. In corrispondenza della 
testata i substrati che si originano dai calcescisti presentano un grado evolutivo più 
avanzato, molto adatto all’insediamento dei pascoli che risalgono le pendici a inerbire i 
crinali e sino a quote molto elevate (Fig. 3). Ben diverso è invece è il paesaggio lungo i 
fianchi della valle dove predominano le pietre verdi e gli scisti cristallini del Sesia-Lanzo 
e dove la continuità delle praterie è frequentemente interrotta da numerosi affioramenti 
rocciosi o da pietraie (clapey) esito di paleofrane o di trasporto glaciale (Fig. 2).

CATALOGO TOPOGRAFICO

Per la nomenclatura di quasi tutte le specie e per l’attribuzione del corotipo di 
competenza a ciascuna di esse si è fatto riferimento alla Checklist dei Carabidi italiani 
elaborata da Vigna Taglianti (2005b), apportando peraltro alcune variazioni che sono 
di volta in volta giustificate con nota a pié di pagina. Invece, per quanto riguarda la 
nomenclatura dei Bembidiini, si è presa come base la Checklist nel contributo più 
recente di Neri et al. (2011). Sono segnalate con un asterisco le specie che, pur già note 
dell’arco alpino occidentale, non lo erano delle Alpi Graie. Per ogni località segnalata 
viene indicata la citazione bibliografica o il raccoglitore (LB=Luigi Bisio).

1. Brachinus (Brachynidius) glabratus Latreille & Dejean, 1822
Trambèsere (Pontboset) m 850 (LB).
Corotipo: S-Europeo (SEU).

2. Cicindela (Cicindela) campestris campestris Linné, 1758
Trambèsere (Pontboset) m 850 (LB); Alpage Ourty (Vallone della Legna, Outre-l’Ève)  

m 1500 (LB); Prariond (Champorcher) m 1700-1800 (LB).
Corotipo: Paleartico (PAL).
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3. Cicindela (Cicindela) gallica Brullé, 1834
Lago Vercoche (Outre-l’Ève) m 2200 (LB); Champorcher (Magistretti, 1965); Vallone di 

Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 2008).
Corotipo: Centroeuropeo (CEU).

4. Carabus (Carabus) granulatus interstitialis Duftschmid, 1812
Hône m 364 (LB); Trambèsere (Pontboset) m 850 (LB).
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE)

5. Carabus (Archicarabus) nemoralis O.F. Müller, 1764
Pontboset (Casale et al., 2006); Champorcher (Casale et al., 1982); Chardonney 

(Champorcher) m 1450 (LB).
Corotipo: Europeo (EUR).

6. Carabus (Mesocarabus) problematicus problematicus Herbst, 1786
Biel (Hône) m 1100 (LB).
Corotipo: Europeo (EUR).

7. Carabus (Orinocarabus) heteromorphus K. Daniel, 1896
Valle di Champorcher (Born, 1904; Breuning, 1932-1936); Cima Bonze (Focarile, 1975b); 

Alpage Chenessy (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1900-2000 (LB); Bec Laris (Champorcher) 
m 2100 (LB); Dondena m 2100 (Bisio, 2000); Lago Miserin (Dondena) m 2600 (Bisio, 2000); 
Lago Miserin m 2578 (LB); Rosa dei Banchi versante Nord m 2700-2800 (LB); Finestra di 
Champorcher m 2700 (Bisio, 2000); Lago Raty (Gran Rousse) m 2300 (Bisio, 2000); Vallone di 
Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 2008).

Endemita delle Alpi Graie, C. heteromorphus è diffuso nel Canavese settentrionale e lungo le 
valli valdostane della destra orografica tra la valle in oggetto e la Valgrisenche. 

Corotipo: W-Alpino (ALPW).

8. Carabus (Cavazzutiocarabus1) latreilleanus Csiki, 1927
Alpage Chenessy (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1900-2000 (LB); Bec Laris 

(Champorcher) m 2100 (LB); Dondena m 2100 (Bisio, 1999b); Vallone di Dondena (Allegro e 
Chiarabaglio, 2008); Lago Miserin m 2578 (LB); Rosa dei Banchi (Casale et al., 1982); Rosa dei 
Banchi versante Nord m 2700-2800 (LB).

Endemita del Canavese nordorientale, delle valli valdostane più orientali e del Monte Rosa-
Biellese, C. latreilleanus è ampiamente diffuso sui monti della Valle di Champorcher. Lungo il 
versante destro della Valle d’Aosta il suo areale si estende dalla valle in oggetto alla Valle di Cogne.

Corotipo: W-Alpino (ALPW). 

9. Carabus (Tomocarabus) convexus convexus Fabricius, 1775
Trambèsere (Pontboset) m 850 (LB).
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE).

1    Sensu Deuve et al. (2012).
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10. Carabus (Chaetocarabus) intricatus Linné, 1761 
Valle di Champorcher (Born, 1904); Pontboset (Casale et al., 2006); Trambèsere (Pontboset) 

m 850 (LB).
Corotipo: Europeo (EUR).

11. Carabus (Platycarabus) depressus depressus Bonelli, 1810
Trambèsere (Pontboset) m 850 (LB); Alpage Ourty (Vallone della Legna, Outre-l’Ève)  

m 1500 (LB); Chardonney m 1550-1800 (Casale et al., 2006); Prariond (Champorcher) m 1700-
1800 (LB); Grand-Mont-Blanc (Champorcher) m 1650 (LB); Vallone di Dondena (Allegro e 
Chiarabaglio, 2008); Lago Vernouille m 2200 (LB).

Corotipo: Centroeuropeo (CEU).

12. Carabus (Megodontus) germarii fiorii Born, 1901
Champorcher (Casale et al., 1982); Chardonney m 1500 (Casale et al., 2006); Prariond 

(Champorcher) m 1700-1800 (LB).
Secondo Casale et al. (1982), sulla base della morfologia esterna le popolazioni alticole 

della valle potrebbero forse essere attribuite alla ssp. neesi Hoppe & Hornschuch, 1825, diffusa 
nell’alta Savoia.

Corotipo: S-Europeo (SEU).

13. Cychrus italicus Bonelli, 1810
Trambèsere (Pontboset) m 850 (LB).
Corotipo: Alpino-Appenninico (ALAP).

14.Cychrus grajus K. Daniel & J. Daniel, 1898
Valle dei Banchi (K. Daniel, 1908); Rosa dei Banchi (Casale et al., 2006).
C. grajus è un endemita delle Alpi Graie, diffuso in Valle d’Aosta dalla Valle di Champorcher 

alla Valsavarenche.
Corotipo: W-Alpino  (ALPW).

15. Leistus (Leistus) ferrugineus (Linné, 1758)
Hône m 364 (Bisio et al., 2017a).
Corotipo: Europeo (EUR).

16. Nebria (Nebria) brevicollis (Fabricius, 1792)
Hône m 364 (LB).
Corotipo: Turanico-Europeo (TUE). 

17. Nebria (Nebriola) laticollis Dejean, 1826
Vallone di Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 2008); Lago Raty (Gran Rousse) m 2300 (LB).
Corotipo: W-Alpino (ALPW). 

18. Nebria (Nebriola) cordicollis kochi Schatzmayr, 1939
Rosa dei Banchi, versante Nord, m 2800 (Bisio, 1999a); Vallone di Dondena (Allegro e 

Chiarabaglio, 2008).
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Specie ampiamente diffusa sui monti del Canavese (cfr. Bisio,1999), lungo la destra orografica 
della Valle d’Aosta N. cordicollis è nota della Valle di Champorcher, della Valle di Cogne e della 
Valsavarenche. Nella valle in oggetto la sua diffusione è sicuramente più ampia di quanto 
non appaia. La scarsità di dati, infatti, è quasi certamente da imputare a un difetto di ricerche 
specializzate nei valloni della destra orografica. 

Corotipo: S-Alpino (ALPS).

19. Nebria (Boreonebria) rufescens rufescens (Stroem, 1768)
Alpage Chenessy (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1900-2000 (LB); Chardonney 

(Champorcher) m 1450 (Ravizza, 1972: sub gyllenhali); Prariond (Champorcher) m 1700-1800 
(LB); Vallone di Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 2008).

Corotipo: Oloartico (OLA).

20. Nebria (Eunebria) jockischii jockischii Sturm, 1815
Prariond (Champorcher) m 1700-1800 (LB); Vallone di Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 

2008).
Corotipo: Centroeuropeo (CEU).

21. Nebria (Eunebria) picicornis (Fabricius, 1792)
Bard (Magistretti, 1968); Hône m 364 (LB).
Corotipo: Europeo (EUR).

22. Oreonebria (Oreonebria) castanea castanea (Bonelli, 1810)
Cima Bonze (Focarile, 1975b: sub Nebria); Outre-l’Ève m 1200 (LB); Lago Vercoche 

(Outre-l’Ève) m 2200 (Bisio, 2008); Bec Laris (Champorcher) m 2100 (LB); Lago Miserin 
(Dondena) m 2600 (Bisio, 2008); Rosa dei Banchi, versante Nord m 2700-2800 (LB); Finestra 
di Champorcher m 2700 (Bisio, 2008); Vallone di Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 2008).

Gli esemplari di Outre-l’Ève sono stati rinvenuti all’interno di una piccola grotta che si 
apre tra i blocchi di roccia di un’enorme paleofrana (per maggiori dettagli, cfr. Bisio, 2018). 
Come già osservato in altre stazioni delle Alpi Occidentali (cfr. Bisio, 1998), O. castanea si 
conferma come elemento ipogeofilo (sensu Giachino e Vailati, 2016) rinvenibile spesso in grotta 
o nelle microclasi del substrato roccioso. I 1200 m della stazione di Outre-l’Ève rappresentano 
attualmente il minimo assoluto di quota rilevato per la specie.

Corotipo: Centroeuropeo (CEU).

23. Oreonebria (Oreonebria) angusticollis2 (Bonelli, 1810)
Vallone di Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 2008); Rosa dei Banchi (versante Nord) m 

2800 (Bisio, 2007); Finestra di Champorcher m 2700 (Bisio, 2007).
Corotipo: W-Alpino (ALPW). 

24. Oreonebria (Nebriorites) gagates (Bonelli, 1810)
Outre-l’Ève m 1200 (Bisio, 2018)
O. gagates è un endemita delle Alpi Occidentali il cui areale si estende dalle Alpi Cozie alle 

2   Sensu Bisio, 2007a
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Pennine (cfr. Bisio, 2018). In Valle d’Aosta la specie è nota soprattutto del versante orografico 
destro dove risulta presente in tutte le valli tra quella in oggetto e la Valgrisenche, mentre, allo stato 
attuale delle conoscenze, la sua distribuzione lungo il versante valdostano sinistro risulta molto più 
frammentaria. Coulon (1994) ha descritto la ssp. veronicae su esemplari provenienti da un’unica 
stazione situata sul versante francese della Grande Sassière. Successivamente, Coulon et al. (2000, 
2011), sulla base della fotografia e della descrizione pubblicate da Focarile (1975a) per gli esemplari 
della Valle di Cogne, hanno ipotizzato di attribuire le popolazioni valdostane a questa sottospecie. 
Come già discusso da uno degli autori (Bisio, 2018), la costanza dei caratteri diagnostici assunti per 
distinguere questo taxon dovrebbe essere verificata sulla base di un congruo numero di esemplari 
provenienti da diverse zone dell’areale della specie, cosa che attualmente è di fatto impossibile a 
causa delle notevoli lacune che ancora caratterizzano tale areale nella sua parte centrale. 

Corotipo: W-Alpino (ALPW).

25. Notiophilus aquaticus (Linné, 1758)
Vallone di Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 2008).
Corotipo: Oloartico (OLA).

26. Notiophilus palustris (Duftschmid, 1812)
Santuario di Retempio (Pontboset) m 1460 (LB); Outre-l’Ève m 1250 (LB); Mellier m 1350 

(LB); Petit-Mont-Blanc (Champorcher) m 1700 (LB).
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE).

27. Notiophilus biguttatus (Fabricius, 1779)
Trambèsere (Pontboset) m 850 (LB); Biel (Hône) m 1100 (LB).
Corotipo: Oloartico (OLA).

28. Notiophilus substriatus G.R. Waterhouse, 1833
Bard (Magistretti, 1968).
Corotipo: Europeo (EUR).

29. Clivina (Clivina) collaris (Herbst, 1784)
Hône m 364 (LB).
Corotipo: Turanico-Europeo (TUE).

30. Broscus cephalotes (Linné, 1758)
Hône m 364 (LB).
Corotipo: Europeo (EUR). 

31. Trechus (Trechus) goidanichi Focarile & Casale, 1978
Cima Bonze, versante Nord, m 2200-2250 (Monguzzi,1998).
T. goidanichi è la specie più occidentale del gruppo di “Trechus strigipennis”, che comprende 

11 specie stenoendemiche, alto-alpine (presenti cioè a quote superiori ai 2000 m), microttere, 
depigmentate, microftalme, microclasifile, criofile e stenoterme (Monguzzi,1998; Allegro e Bisio, 
2007). Nel Canavese questa entità occupa i contrafforti orientali del Gran Paradiso dal Monte 
Colombo in Valle Orco alla Cima Bonze nel Vallone di Scalaro (cfr. Focarile, 1975b; Focarile 
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e Casale, 1978b; Monguzzi, 1998; Bisio, 2012). L’unica stazione valdostana attualmente nota è 
il versante Nord della Cima Bonze, ma è probabile che la specie abbia una maggiore diffusione 
lungo gli alti monti del versante destro della valle in oggetto (in particolare lungo il versante 
Nord del Monte Marzo, dato che è nota di quello meridionale: cfr. Bisio, 2003) che sono ancora 
in gran parte inesplorati, anche in considerazione del clima freddo e umido a essa favorevole che 
caratterizza questa parte di territorio.

Corotipo: W-Alpino (ALPW).

32. Trechus (Trechus) modestus Putzeys, 1874
Santuario di Retempio (Pontboset) m 1460 (LB); Chardonney (Champorcher) m 1450 (LB); 

Prariond (Champorcher) m 1700-1800 (LB); Dondena m 2000 (Casale et al., 2006).
Trechus modestus è un elemento appartenente al gruppo di Trechus obtusiusculus, linea balcanico-

appenninica di apparente origine gondwaniana, o paleo-mediterranea (Casale e Vigna Taglianti, 
1993). Endemita delle Alpi Occidentali diffuso dalle Cozie settentrionali alle Prealpi del Biellese, 
lungo il versante destro della Valle d’Aosta questa entità è nota solo della valle in oggetto (dove 
risulta molto comune e diffusa) e della Val Chalamy (cfr. Allegro e Chiarabaglio, 2008).

Corotipo: W-Alpino (ALPW).

33. Tachyta nana (Gyllenhal, 1810)
Biel (Hône) m 1100 (LB).
T. nana (cfr. Burmeister, 1939; Jeannel, 1941; Magistretti, 1965; Colombetta, 2012) vive 

sotto cortecce di alberi morti o deperienti e di tronchi abbattuti e penetra nelle vecchie gallerie di 
scolitidi dove svolge il suo intero ciclo biologico, nutrendosi dei giovani Ipidae, delle loro larve, 
pupe, delle esuvie, escrementi e loro altri resti. Nella stazione citata la specie è stata rinvenuta 
sotto la corteccia marcescente di tronchi abbattuti di larice. Come ha dimostrato Colombetta 
(2012), la specie è probabilmente meno rara di quanto ritenuto sino a oggi; le lacune distributive 
in Italia sono quasi certamente da imputare a difetto di ricerche specializzate. È specie nuova 
per la Valle d’Aosta, mentre in Piemonte è attualmente nota di poche stazioni (Casale e Vigna 
Taglianti, 1993; Pescarolo, 1998; Bisio e Giuntelli, 2006).

Corotipo: Oloartico (OLA).

34. Tachyura (Tachyura) sexstriata (Duftschmid, 1812)
Outre-l’Ève m 1250 (LB).
Corotipo: Europeo (EUR).

35. Asaphidion caraboides (Schrank, 1781)
Bard (Magistretti, 1968).
Corotipo: S-Europeo (SEU).

36. Bembidion (Metallina) lampros (Herbst, 1784)
Hône m 364 (LB); Santuario di Retempio (Pontboset) m 1460 (LB); Outre-l’Ève m 1250 

(LB); Alpage Ourty (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1500 (LB); Chardonney (Champorcher) 
m 1450 (LB); Prariond (Champorcher) m 1700-1800 (LB).

Corotipo: Paleartico (PAL).
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37. Bembidion (Emphanes) azurescens Dalla Torre, 1877
Bard (Ravizza, 1968).
Corotipo: Europeo (EUR). 

38. Bembidion quadrimaculatum (Linné, 1761)
Bard (Magistretti, 1968); Hône m 364 (LB).
Corotipo: Oloartico (OLA).

39. Bembidion (Princidium) punctulatum Drapiez, 1820
Bard (Magistretti, 1968); Chardonney (Champorcher) m 1450 (Ravizza, 1972). 
Corotipo: Centroasiatico-Europeo-Mediterraneo (CEM).

40. Bembidion (Testedium) bipunctatum bipunctatum (Linné, 1761) 3

Cima Bonze m 1900-2300 (Focarile, 1975b); Lago Miserin (Dondena) m 2578 (Bisio, 
2009b); Rosa dei Banchi versante Nord m 2700-2800 (LB); Vallone di Dondena (Allegro e 
Chiarabaglio, 2008).

Corotipo: W-Paleartico (WPA)4.

41. Bembidion (Bembidionetolitzkya) varicolor (Fabricius, 1803)
Hône m 364 (LB); Trambèsere (Pontboset) m 850 (LB); Outre-l’Ève m 1250 (LB); 

Chardonney (Champorcher) m 1450 (Ravizza, 1972: sub tricolor).
Corotipo: Europeo (EUR).

42. Bembidion (Bembidionetolitzkya) fasciolatum (Duftschmid, 1812)
Bard (Ravizza, 1968); Hône m 364 (LB).
Corotipo: Centroeuropeo (CEU).

43. Bembidion (Bembidionetolitzkya) ascendens K. Daniel, 1902
Bard (Ravizza, 1968); Hône m 364 (LB); Trambèsere (Pontboset) m 850 (LB); Outre-l’Ève 

m 1250 (LB); Chardonney (Champorcher) m 1450 (Ravizza, 1972).
Corotipo: Centroeuropeo (CEU).

44. Bembidion (Bembidionetolitzkya) complanatum Heer, 1837
Chardonney (Champorcher) m 1450 (Ravizza, 1972); Vallone di Dondena (Allegro e 

Chiarabaglio, 2008).
Corotipo: Centroeuropeo (CEU).

45. Bembidion (Bembidionetolitzkya) geniculatum geniculatum Heer, 1837
Trambèsere (Pontboset) m 850 (LB); Outre-l’Ève m 1250 (LB); Alpage Chenessy (Vallone 

della Legna, Outre-l’Ève) m 1900-2000 (LB); Chardonney (Champorcher) m 1450 (Ravizza, 
1972); Prariond (Champorcher) m 1700-1800 (LB); Vallone di Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 
2008).

Corotipo: Europeo (EUR).

3   Sensu Neri et al. (2013).
4   Sensu Vigna Taglianti (com. pers., 2011). 
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46. Bembidion (Bembidionetolitzkya) tibiale (Duftschmid, 1812)
Trambèsere (Pontboset) m 850 (LB); Outre-l’Ève m 1250 (LB); Chardonney (Champorcher) 

m 1450 (Ravizza, 1972); Prariond (Champorcher) m 1700-1800 (LB); Vallone di Dondena 
(Allegro e Chiarabaglio, 2008).

Corotipo: Europeo (EUR).

47. Bembidion (Bembidionetolitzkya) penninum Netolitzky, 1918
Alpage Ourty (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1500 (LB); Alpage Chenessy (Vallone 

della Legna, Outre-l’Ève) m 1900-2000 (LB); Chardonney (Champorcher) m 1450 (Ravizza, 
1972); Prariond (Champorcher) m 1700-1800 (LB).

B. penninum è un endemita delle Alpi Occidentali diffuso dalle Cozie alle Lepontine (Bisio, 
2009a: sub Ocydromus; Giachino e Giachino, 2009: sub Ocydromus). Non molto comune lungo 
buona parte del suo areale, si rinviene invece con maggior frequenza e abbondanza nella valle in 
oggetto (a tale proposito cfr. anche Ravizza, 1972), in Val Chiusella e in Val Soana (cfr. Bisio, 
2003, 2012).

Corotipo: W-Alpino (ALPW). 

48. Bembidion (Euperyphus) testaceum (Duftschmid, 1812)
Bard (Ravizza, 1968); Hône m 364 (LB).
Corotipo: Europeo (EUR).

49. Bembidion (Euperyphus) scapulare Dejean, 1831
Bard (Ravizza, 1968).
Corotipo: S-Europeo (SEU).

50. Bembidion (Testediolum) jacqueti jacqueti (Jeannel, 1941)
Cima Bonze (Focarile, 1975b); Dondena (Focarile, 1975b); Lago Miserin (Dondena)  

m 2578 (Bisio, 2009b); Vallone di Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 2008).
In Valle d’Aosta questa entità risulta presente solo nella Valle di Champorcher. Infatti, già 

a partire dalle confinanti Val Chalamy e Valle di Cogne essa viene sostituita da Bembidion 
(Testediolum) pyrenaeum poenini Marggi & Huber, 1993 (cfr. Barbero e Menetto, 1998; Bisio 
et al., 2016), specie che occupa buona parte delle valli valdostane. Le popolazioni di B. jacqueti 
osservate nella valle in oggetto sono probabilmente l’esito di una tracimazione dalle valli 
canavesane dove la specie è ampiamente diffusa. 

Corotipo: Alpino-Appenninico (ALAP).

51. Bembidion (Testediolum) glaciale Heer, 1837
Cima Bonze (Focarile, 1975b); Dondena (Focarile, 1975b); Lago Miserin (Dondena)  

m 2578 (Bisio, 2009b); Rosa dei Banchi versante Nord m 2700-2800 (LB); Vallone di Dondena 
(Allegro e Chiarabaglio, 2008).

Corotipo: Centroeuropeo (CEU).
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52. Bembidion (Testediolum) magellense alpicola (Jeannel, 1941)
Lago Miserin (Dondena) m 2578 (Bisio, 2009b); Rosa dei Banchi versante Nord m 2700-

2800 (LB); Vallone di Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 2008).
Corotipo: Alpino-Appenninico (ALAP).

53. Bembidion (Ocydromus) decorum decorum (Zenker in Panzer, 1799)
Bard (Ravizza, 1968: sub decorum ticinense); Trambèsere (Pontboset) m 850 (LB); Chardonney 

(Champorcher) m 1450 (Ravizza, 1972: sub decorum ticinense).
Corotipo: Centroasiatico-Europeo (CAE).

54. Bembidion (Peryphus) femoratum Sturm, 1825
Bard (Ravizza, 1968).
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE).

55. Bembidion (Peryphus) distinguendum Jacquelin du Val, 1852
Bard (Ravizza, 1968).
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 

56. Bembidion (Peryphus) tetracolum Say, 1823
Bard (Ravizza, 1968: sub ustulatum); Hône m 364 (LB); Trambèsere (Pontboset) m 850 

(LB); Outre-l’Ève m 1250 (LB); Chardonney (Champorcher) m 1450 (Ravizza, 1972); Prariond 
(Champorcher) m 1700-1800 (LB).

Corotipo: Paleartico (PAL).

57. Bembidion (Peryphus) bualei Jacquelin du Val, 1852
Bard (Ravizza, 1968: sub Bembidion andreae bualei e sub Bembidion andreae baenningeri); 

Trambèsere (Pontboset) m 850 (LB); Prariond (Champorcher) m 1700-1800 (LB).
Corotipo: Europeo (EUR)5.

58. Bembidion (Peryphus) incognitum G. Müller, 1931
Alpage Chenessy (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1900-2000 (LB); Bec Laris 

(Champorcher) m 2100 (LB); Vallone di Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 2008).
Corotipo: Centroeuropeo (CEU).

59. Bembidion (Peryphanes) deletum Audinet-Serville, 1821
Santuario di Retempio m 1460 (LB); Outre-l’Ève m 1250 (LB); Chardonney (Champorcher) 

m 1450 (LB); Prariond (Champorcher) m 1700-1800 (LB); Grand-Mont-Blanc (Champorcher) 
m 1650 (LB).

Corotipo: Europeo (EUR).

60. Bembidion (Asioperyphus) lunatum (Duftschmid, 1812)
Hône m 364 (LB).
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE).

5   Sensu Vigna Taglianti (com. pers., 2011).
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61. Sinechostictus (Sinechostictus) decoratus (Duftschmid, 1812)
Bard (Ravizza, 1968: sub Bembidion); Hône m 364 (LB).
Corotipo: Centroeuropeo (CEU). 

62. Sinechostictus (Sinechostictus) ruficornis (Sturm, 1825)
Bard (Ravizza, 1968: sub Bembidion); Outre-l’Ève m 1250 (LB); Chardonney (Champorcher) 

m 1450 (Ravizza, 1972: sub Bembidion); Prariond (Champorcher) m 1700-1800 (LB). 
Corotipo: Centroeuropeo (CEU).

63. Poecilus (Poecilus) cupreus (Linné, 1758)
Hône m 364 (LB).
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE).

64. Poecilus (Poecilus) versicolor (Sturm, 1824)
Alpage Ourty (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1500 (LB); Alpage Chenessy (Vallone 

della Legna, Outre-l’Ève) m 1900-2000 (LB); Chardonney (Champorcher) m 1450 (LB); 
Prariond (Champorcher) m 1700-1800 (LB); Grand-Mont-Blanc (Champorcher) m 1650 (LB); 
Bec Laris (Champorcher) m 2100 (LB).

Corotipo: Asiatico-europeo (ASE).

65. Poecilus (Macropoecilus) lepidus gressorius (Dejean, 1828)
Hône m 364 (LB); Trambèsere (Pontboset) m 850 (LB); Santuario di Retempio (Pontboset) 

m 1460 (LB); Outre-l’Ève m 1250 (LB); Alpage Chenessy (Vallone della Legna, Outre-
l’Ève) m 1900-2000 (LB); Chardonney-Laris (Champorcher) m 1500-1700 (LB); Prariond 
(Champorcher) m 1700-1800 (LB); Vallone di Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 2008); 
Dondena m 2000 (LB).

Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE).

66. Pterostichus (Phonias) strenuus (Panzer, 1796)
Outre-l’Ève m 1250 (LB); Alpage Ourty (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1500 (LB); 

Prariond (Champorcher) m 1700-1800 (LB).
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE).

67. Pterostichus (Bothriopterus) oblongopunctatus (Fabricius, 1787)
Trambèsere (Pontboset) m 850 (LB); Santuario di Retempio (Pontboset) m 1460 (LB); 

Outre-l’Ève m 1250 (LB); Chardonney m 1500 (Casale et al., 2006); Prariond (Champorcher) 
m 1700-1800 (LB).

Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE).

68. Pterostichus (Platysma) niger (Schaller, 1783)
Hône m 364 (LB). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE).



72 L. BISIO, G. ALLEGRO

69. Pterostichus (Morphnosoma) melanarius (Illiger, 1798)
Hône m 364 (LB); Pontboset (Henry, 1938: sub vulgaris).
Corotipo: Oloartico (OLA).

70. Pterostichus (Pseudomaseus) rhaeticus Heer, 1837
Outre-l’Ève m 1250 (LB); Chardonney (Champorcher) m 1450 (LB).
Corotipo: Europeo (EUR).

71. Pterostichus (Haptoderus) apenninus (Dejean, 1831)
Alpage Ourty (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1500 (LB).
P. apenninus è un’entità nota delle Alpi Lepontine, delle Pennine, delle valli valdostane più 

orientali e del Canavese nord-orientale, presente più a Sud nelle Alpi Liguri e nell’Appennino 
(Magistretti, 1965; Casale e Vigna Taglianti, 1993; Bisio, 2012). Lungo il versante destro della 
Valle d’Aosta pare limitare la sua presenza alla valle in oggetto e alla Val Chalamy (cfr. Allegro e 
Chiarabaglio, 2008).

Corotipo: Alpino-Appenninico (ALAP).

72. Pterostichus (Pterostichus) rutilans (Dejean, 1828)
Outre-l’Ève m 1250 (LB); Alpage Ourty (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1500 (LB); 

Champorcher (Casale et al., 2006); Chardonney-Laris (Champorcher) m 1500-1700 (LB); 
Prariond (Champorcher) m 1700-1800 (LB); Bec Laris (Champorcher) m 2100 (LB); Dondena 
m 2200 (Bisio, 1995); Vallone di Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 2008); Passo di Cogne 
(=Finestra di Champorcher) (Schatzmayr, 1930).

Specie endemica delle Alpi Graie, Pennine e Lepontine, P. rutilans è una delle specie più 
comuni nella Valle di Champorcher. Lungo il versante destro della Valle d’Aosta risulta ancora 
piuttosto frequente in Val Chalamy (cfr. Allegro e Chiarabaglio, 2008), ma sembra assente in 
gran parte delle valli più occidentali. Una vecchia segnalazione di Capra (1941), ripresa da 
Holdhaus (1954), ne testimonierebbe la presenza in Valsavarenche. Peraltro, il dato non è mai 
stato più confermato.

Corotipo: W-Alpino (ALPW).

73. Pterostichus (Parapterostichus) grajus (Dejean, 1828)
Bec Laris (Champorcher) m 2100 (LB); Dondena m 2200 (Focarile, 1976); Vallone di 

Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 2008); Lago Miserin m 2578 (LB).
Endemita diffuso nel Monte Rosa-Biellese, nel Canavese, nelle Valli di Lanzo e in alcune valli 

valdostane, P. grajus occupa il versante destro della Valle d’Aosta tra la valle in oggetto e il versante 
destro della Valsavarenche.

Corotipo: W-Alpino (ALPW).

74. Pterostichus (Oreophilus) parnassius disjunctus Csiki, 19306

Alpage Chenessy (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1900-2000 (LB); Dondena m 2100 
(Bisio, 1995); Vallone di Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 2008); Valle dei Banchi (Sainte-
Claire Deville, 1902: sub Platysma); Passo di Cogne (=Finestra di Champorcher) (Sainte-Claire 
Deville, 1902: sub Platysma).

6   Sensu Bisio (1995).
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P. parnassius è un endemita del Monte Rosa-Biellese e del Canavese e di alcune valli valdostane, 
con un areale quasi simile a quello della specie precedente. Lungo il versante destro della Valle 
d’Aosta, oltre che della valle in oggetto, la specie è nota della Valle di Cogne (Bisio et al., 2016), 
della Valsavarenche (Allegro e Viterbi, 2009) e della Val di Rhêmes (Bisio e Allegro, 2017).

Corotipo: W-Alpino (ALPW).

75. Pterostichus (Oreophilus) flavofemoratus (Dejean, 1828)
Trambèsere (Pontboset) m 850 (LB); Crest (Pontboset) m 1140 (LB); Santuario di Retempio 

(Pontboset) m 1460 (LB); Outre-l’Ève m 1250 (LB); Alpage Ourty (Vallone della Legna, Outre-
l’Ève) m 1500 (LB); Alpage Chenessy (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1900-2000 (LB); 
Petit Rosier m 1450 (LB); Chardonney m 1500 (Casale et al., 2006); Prariond (Champorcher) 
m 1700-1800 (LB); Bec Laris (Champorcher) m 2100 (LB); Petit-Mont-Blanc (Champorcher) 
m 1700 (LB); Vallone di Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 2008); Biel (Hône) m 1100 (LB).

Diffuso dalle Alpi Graie alle Lepontine Occidentali (Magistretti, 1965), P. flavofemoratus è 
un’entità caratterizzante le cenosi silvicole del piano montano, diffusa lungo il versante orografico 
destro della Valle d’Aosta dalla valle in oggetto alla Valsavarenche, dove pare raggiungere il limite 
occidentale del suo areale valdostano. 

Corotipo: W-Alpino (ALPW).

76. Abax (Abax) contractus (Heer, 1841)7

Hône m 364 (LB); Trambèsere (Pontboset) m 850 (LB); Petit Rosier m 1450 (LB).
Corotipo: S-Alpino (ALPS).

77. Amara (Zezea) fulvipes (Audinet-Serville, 1821)
Hône m 364 (LB).
Corotipo: Europeo (EUR).

78. Amara (Amara) aenea (De Geer, 1774)
Hône m 364 (LB); Trambèsere (Pontboset) m 850 (LB); Outre-l’Ève m 1250 (LB); Alpage 

Ourty (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1500 (LB); Chardonney (Champorcher) m 1450 
(LB); Prariond (Champorcher) m 1700-1800 (LB); Petit Rosier m 1450 (LB).

Corotipo: Paleartico (PAL).

79. Amara (Amara) convexior Stephens, 1828
Hône m 364 (LB); Trambèsere (Pontboset) m 850 (LB); Outre-l’Ève m 1250 (LB); Alpage 

Ourty (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1500 (LB); Petit-Mont-Blanc (Champorcher)  
m 1700 (LB); Petit Rosier m 1450 (LB); Alpage Ourty (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 
1500 (LB); Biel (Hône) m 1100 (LB).

Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE).

7   Sensu Zanella (2017).
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80. Amara (Amara) curta Dejean, 1828
Alpage Chenessy (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1900-2000 (LB); Chardonney-Laris 

(Champorcher) m 1500-1700 (LB); Prariond (Champorcher) m 1700-1800 (LB); Grand-Mont-
Blanc (Champorcher) m 1650 (LB).

Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE).

81. Amara (Amara) familiaris (Duftschmid, 1812)
Trambèsere (Pontboset) m 850 (LB).
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 

82. Amara (Amara) nitida Sturm, 1825
Outre-l’Ève m 1250 (LB).
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE).

83. Amara (Amara) similata (Gyllenhal, 1810)
Hône m 364 (LB); Chardonney (Champorcher) m 1450 (LB).
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE).

84. Amara (Celia) erratica (Duftschmid, 1812)
Alpage Chenessy (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1900-2000 (LB); Vallone di Dondena 

(Allegro e Chiarabaglio, 2008); Lago Miserin m 2578 (LB).
Corotipo: Oloartico (OLA).

85. Amara (Celia) praetermissa (C.R. Sahlberg, 1827)
Bec Laris (Champorcher) m 2100 (LB); Vallone di Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 2008).
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE).

86. Amara (Paracelia) quenseli (Schönherr, 1806)
Vallone di Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 2008); Lago Miserin m 2600 (LB); Rosa dei 

Banchi (versante Nord) m 2700-2800 (LB); Finestra di Champorcher m 2700 (LB).
Corotipo: Oloartico (OLA).

87. Amara (Percosia) equestris equestris (Duftschmid, 1812)
Dondena (Hieke, 1978); ibidem a m 2000 (Bisio, 2009c); Vallone di Dondena (Allegro e 

Chiarabaglio, 2008).
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE).

88. Amara (Percosia) infuscata (Putzeys, 1866)
Dondena (Hieke, 1978); Vallone di Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 2008).
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE).

89. Amara (Curtonotus) aulica (Panzer, 1796)
Petit-Mont-Blanc (Champorcher) m 1700 (LB).
Corotipo: Oloartico (OLA). 
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90. Amara (Leirides) cardui graja K. Daniel & J. Daniel, 18988

Dondena m 2100 (Focarile, 1975b).
Specie orofila molto comune nell’orizzonte alpino delle valli Orco, Soana e Chiusella 

(cfr. Bisio, 2003, 2012; Bisio et al., 2015). Lungo il versante orografico destro della Valle d’Aosta, 
A. cardui è presente solo nell’alta Valle di Champorcher e nell’alta Valsavarenche (Bisio, 2002) 
con popolazioni isolate che sono probabilmente l’esito di una tracimazione dalle valli canavesane 
confinanti.

Corotipo: W-Alpino (ALPW).

91. Callistus lunatus (Fabricius, 1775)
Hône m 364 (LB).
Corotipo: Turanico-Europeo (TUE).

92. Badister (Badister) bullatus (Schrank, 1798)
Champorcher (Magistretti, 1965: sub bipustulatus).
Corotipo: Oloartico (OLA).

93. Anisodactylus (Anisodactylus) binotatus (Fabricius, 1787)
Hône m 364 (LB); Outre-l’Ève m 1250 (LB); Grand-Mont-Blanc (Champorcher) m 1650 (LB).
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE).

94. Anisodactylus (Pseudanisodactylus) signatus (Panzer, 1796)
Outre-l’Ève m 1250 (LB). 
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE).

95. Diachromus germanus (Linné, 1758)
Hône m 364 (LB).
Corotipo: Turanico-Europeo-Mediterraneo (TEM).

96. Stenolophus teutonus (Schrank, 1781)
Outre-l’Ève m 1250 (LB); Chardonney (Champorcher) m 1450 (LB).
Corotipo: Turanico-Europeo-Mediterraneo (TEM).

*97. Egadroma marginatum (Dejean, 1829)
Hône m 364 (LB).
E. marginatum è un’entità che pare legata a substrati umidi e ricchi di sostanza organica, 

quali prati da sfalcio ben concimati e orti. Spesso attratto dalle luci, in Piemonte è stato censito 
in diverse stazioni del Monferrato grazie all’impiego di trappole luminose (cfr. Allegro, 2013). 
Taxon nuovo per le Alpi Graie e per la Valle d’Aosta, recentemente è stato rinvenuto anche in 
Valle Cervo (Bisio et al., 2017b). È noto anche della Svizzera (Chittaro e Marggi, 2015).

Corotipo: W-Paleartico (WPA).

98. Bradycellus (Bradycellus) verbasci (Duftschmid, 1812)
Hône m 364 (LB).
Corotipo: Turanico-Europeo (TUE).

8  Sensu Bisio, 2002



76 L. BISIO, G. ALLEGRO

99. Bradycellus (Bradycellus) caucasicus (Chaudoir, 1846)
Outre-l’Ève m 1250 (LB).
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE). 

100. Pseudoophonus (Pseudoophonus) griseus (Panzer, 1796)
Hône m 364 (LB); Pontboset (Henry, 1938).
Corotipo: Paleartico (PAL).

101. Pseudoophonus (Pseudoophonus) rufipes (De Geer, 1774)
Hône m 364 (LB); Trambèsere (Pontboset) m 850 (LB); Outre-l’Ève m 1250 (LB); Alpage 

Ourty (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1500 (LB).
Corotipo: Paleartico (PAL).

102. Pseudoophonus (Platus) calceatus (Duftschmid, 1812)
Hône m 364 (LB).
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE).

103. Harpalus (Harpalus) affinis (Schrank, 1781)
Hône m 364 (LB); Pontboset (Henry, 1938: sub aeneus; Magistretti, 1965: sub aeneus); 

Chardonney (Champorcher) m 1450 (LB); Vallone di Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 2008).
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE).

104. Harpalus (Harpalus) distinguendus (Duftschmid, 1812)
Hône m 364 (LB).
Corotipo: Paleartico (PAL).

105. Harpalus (Harpalus) rubripes (Duftschmid, 1812)
Hône m 364 (LB); Crest (Pontboset) m 1140 (LB).
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE).

106. Harpalus (Harpalus) luteicornis (Duftschmid, 1812)
Hône m 364 (LB).
Corotipo: Europeo (EUR).

107. Harpalus (Harpalus) solitaris Dejean, 1829
Alpage Chenessy (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1900-2000 (LB); Bec Laris 

(Champorcher) m 2100 (LB); Vallone di Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 2008); Lago Miserin 
m 2578 (LB).

Corotipo: Oloartico (OLA).

108. Harpalus (Harpalus) honestus (Duftschmid, 1812)
Alpage Ourty (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1500 (LB); Vallone di Dondena (Allegro 

e Chiarabaglio, 2008).
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE).
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109. Harpalus (Harpalus) rufipalpis rufipalpis Sturm, 1818
Hône m 364 (LB); Trambèsere (Pontboset) m 850 (LB); Alpage Ourty (Vallone della Legna, 

Outre-l’Ève) m 1500 (LB).
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE).

110. Harpalus (Harpalus) serripes (Quensel in Schönherr, 1806)
Hône m 364 (LB).
Corotipo: Paleartico (PAL).

111. Harpalus (Harpalus) tardus (Panzer, 1797)
Hône m 364 (LB); Trambèsere (Pontboset) m 850 (LB).
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE).

112. Harpalus (Harpalus) anxius (Duftschmid, 1812)
Hône m 364 (LB).
Corotipo: Paleartico (PAL).

113. Parophonus (Parophonus) maculicornis (Duftschmid, 1812)
Hône m 364 (LB).
Corotipo: S-Europeo (SEU). 

114. Trichotichnus (Trichotichnus) laevicollis (Duftschmid, 1812)
Trambèsere (Pontboset) m 850 (LB); Outre-l’Ève m 1250 (LB); Alpage Ourty (Vallone della 

Legna, Outre-l’Ève) m 1500 (LB); Alpage Chenessy (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1900-
2000 (LB); Petit Rosier m 1450 (LB); Chardonney (Champorcher) m 1450 (LB); Prariond 
(Champorcher) m 1700-1800 (LB); Grand-Mont-Blanc (Champorcher) m 1650 (LB).

Corotipo: Centroeuropeo (CEU).

115. Trichotichnus (Trichotichnus) rimanus Schauberger, 1936
Alpage Ourty (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1500 (LB); Alpage Chenessy (Vallone 

della Legna, Outre-l’Ève) m 1900-2000 (LB); Chardonney (Champorcher) m 1450 (LB).
T. rimanus è un endemita diffuso nel Monte Rosa-Biellese, nelle valli valdostane più orientali 

e nel Canavese. Lungo il versante destro della Valle d’Aosta questa specie pare limitare la sua 
presenza alla valle in oggetto.

Corotipo: W-Alpino (ALPW).

116. Calathus (Calathus) fuscipes graecus Dejean, 1831
Hône m 364 (LB); Outre-l’Ève m 1250 (LB); Biel (Hône) m 1100 (LB).
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM).

117. Calathus (Neocalathus) melanocephalus (Linné, 1758)
Hône m 364 (LB); Alpage Ourty (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1500 (LB); Prariond 

(Champorcher) m 1700-1800 (LB); Bec Laris (Champorcher) m 2100 (LB); Vallone di 
Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 2008).

Corotipo: Paleartico (PAL).
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118. Calathus (Neocalathus) cinctus Motschulsky, 1850
Hône m 364 (LB).
Corotipo: W-Paleartico (WPA).

119. Calathus (Neocalathus) erratus erratus (C.R. Sahlberg, 1827)
Prariond (Champorcher) m 1700-1800 (LB); Vallone di Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 

2008).
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE).

120. Agonum (Agonum) muelleri muelleri (Herbst, 1784)
Chardonney (Champorcher) m 1450 (LB); Grand-Mont-Blanc (Champorcher) m 1650 (LB).
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE).

121. Agonum (Melanagonum) viduum (Panzer, 1796)
Prariond (Champorcher) m 1700-1800 (LB).
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE).

122. Agonum (Melanagonum) emarginatum (Gyllenhall, 1827)
Prariond (Champorcher) m 1700-1800 (LB).
Corotipo: Europeo (EUR).

123. Agonum (Punctagonum) sexpunctatum (Linné, 1758)
Chardonney (Champorcher) m 1450 (LB); Prariond (Champorcher) m 1700-1800 (LB).
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE).

124. Agonum (Europhilus) micans (Nicolai, 1822)
Hône m 364 (LB).
Corotipo: Asiatico-Europeo (ASE).

125. Anchomenus (Anchomenus) dorsalis (Pontoppidan, 1763)
Hône m 364 (LB); Trambèsere (Pontboset) m 850 (LB); Outre-l’Ève m 1250 (LB); Mellier 

m1350 (LB).
Corotipo: Paleartico (PAL).

126. Platynus complanatus Dejean, 1828
Pontboset m 800 (LB); Crest (Pontboset) m 1140 (LB); Santuario di Retempio (Pontboset) 

m 1460 (LB); Alpage Ourty (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1500 (LB); Chardonney 
(Champorcher) m 1450 (LB); Prariond (Champorcher) m 1700-1800 (LB).

Specie molto diffusa sui monti del Canavese, lungo il versante destro della Valle d’Aosta  
P. complanatus pare limitare la sua presenza alla valle in oggetto (dove risulta comune) e alla Val 
Chalamy (cfr. Allegro e Chiarabaglio, 2008).

Corotipo: W-Alpino (ALPW).



79I COLEOTTERI CARABIDI DELLA VALLE DI CHAMPORCHER (VALLE D’AOSTA)

127. Limodromus assimilis (Paykull, 1790)
Hône m 364 (LB); Santuario di Retempio (Pontboset) m 1460 (LB); Outre-l’Ève m 1250 

(LB); Alpage Ourty (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1500 (LB); Chardonney (Champorcher) 
m 1450 (LB); Prariond (Champorcher) m 1700-1800 (LB); Grand-Mont-Blanc (Champorcher) 
m 1650 (LB).

Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE).

128. Paranchus albipes (Fabricius, 1796)
Hône m 364 (LB); Bard (Magistretti, 1968: sub Platynus ruficornis); Trambèsere (Pontboset) 

m 850 (LB).
Corotipo: Europeo-Mediterraneo (EUM).

129. Cymindis (Cymindis) humeralis (Geoffroy in Fourcroy, 1785)
Alpage Ourty (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1500 (LB).
Corotipo: Europeo (EUR).

130. Cymindis (Cymindis) scapularis scapularis Schaum, 1857
Vallone di Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 2008).
Corotipo: S-Europeo (SEU)

131. Cymindis (Cymindis) cingulata Dejean, 1825
Alpage Chenessy (Vallone della Legna, Outre-l’Ève) m 1900-2000 (LB).
Corotipo: Centroeuropeo (CEU).

132 Cymindis (Tarulus) vaporariorum (Linné, 1758)
Bec Laris (Champorcher) m 2100 (LB); Vallone di Dondena (Allegro e Chiarabaglio, 2008); 

Rosa dei Banchi versante Nord m 2700-2800 (LB); Lago Vernouille m 2200 (LB).
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE).

133. Syntomus truncatellus (Linné, 1761)
Outre-l’Ève m 1250 (LB).
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE).

134. Lionychus (Lionychus) quadrillum (Duftschmid, 1812)
Hône m 364 (LB).
Corotipo: Europeo (EUR).

135. Dromius (Dromius) agilis (Fabricius, 1787)
Petit-Mont-Blanc (Champorcher) m 1700 (LB).
Corotipo: Sibirico-Europeo (SIE).

136. Dromius (Dromius) fenestratus (Fabricius, 1794) 
Petit-Mont-Blanc (Champorcher) m 1700 (LB).
Corotipo: Europeo (EUR).
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CONSIDERAZIONI SULLA CARABIDOFAUNA

Carabidocenosi del piano collinare

A causa della ridotta estensione delle formazioni boschive (in particolare lungo 
la sinistra orografica della valle), nei dintorni dell’abitato di Hône e lungo i pendii 
immediatamente circostanti predominano per diffusione le carabidocenosi delle 
formazioni aperte che sono caratterizzate dalla presenza di numerosi taxa. Tra le specie 
censite risultano decisamente più numerose le Harpalinae (Anisodactylus binotatus, 
Diachromus germanus, Egadroma marginatum, Bradycellus verbasci, Pseudoophonus rufipes, 
P. griseus, P. calceatus, Harpalus affinis, H. distinguendus, H. rubripes, H. luteicornis,  
H. rufipalpis, H. serripes, H. tardus, H. anxius e Parophonus  maculicornis). È stata inoltre 
riscontrata la presenza di quattro Amara (A. fulvipes, A. aenea, A. convexior e A. similata) 
e tre Calathus (C. fuscipes, C. melanocephalus e C. cinctus). Altri elementi praticoli censiti 
in questa fascia sono Bembidion lampros, Poecilus cupreus, P. lepidus, Pterostichus niger,  
P. melanarius, Callistus lunatus e Anchomenus dorsalis. 

Le carabidocenosi silvicole risultano invece molto più povere come numero di specie. 
Infatti, malgrado l’ausilio di trappole a caduta (pitfall traps), nei piccoli boschi che 
contornano le formazioni aperte sono stati censiti solo Abax contractus9 (la specie di gran 
lunga più comune e diffusa), Carabus granulatus, Leistus ferrugineus, Nebria brevicollis e 
Limodromus assimilis. 

Carabidocenosi del piano montano e dell’orizzonte arbustivo

Nel piano montano la carabidofauna silvicola è risultata molto più ricca come numero 
di specie, anche per la maggiore estensione della superficie forestale. È ancora presente 
Abax contractus, ma, a partire dai boschi di latifoglie relativamente più umidi e freschi 
che circondano l’abitato di Pontboset, l’elemento numericamente dominante diventa 
Pterostichus flavofemoratus. Questa specie è molto comune in buona parte della valle e 
presenta un excursus altitudinale piuttosto ampio, compreso tra gli 850 m della località 
citata agli oltre 2000 del Vallone di Dondena. È presente anche Carabus nemoralis che 
nella valle in oggetto sostituisce l’affine Carabus (Archicarabus) monticola Dejean, 1826, 
diffuso nelle confinanti Valli Soana e Chiusella. Altre entità silvicole censite nella fascia 
montana sono Carabus granulatus, C. intricatus, C. depressus, C. germarii, Cychrus italicus, 
Notiophilus palustris, N. biguttatus, Trechus modestus, Pterostichus oblongopunctatus, 
P. rhaeticus, P. apenninus, P. rutilans, Trichotichnus laevicollis, T. rimanus, Platynus 
complanatus e Limodromus assimilis. Spicca l’apparente assenza nella valle in oggetto 
di Pterostichus (Oreophilus) multipunctatus (Dejean, 1828), entità che caratterizza 
le carabidocenosi silvicole di buona parte delle valli valdostane e che è presente nella 
vicina Valle di Cogne. Per quanto riguarda le altre entità ad areale ristretto note delle 
confinanti Valli Soana e Chiusella, sembrano assenti Pterostichus (Platypterus) truncatus 
truncatus (Dejean, 1828), Pterostichus (Oreophilus) yvanii (Dejean, 1828), Pterostichus 

9   Sensu Zanella (2017).
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(Pterostichus) pedemontanus Ganglbauer, 1891 e Abax (Abax) exaratus (Dejean, 1828). 
Le prime due specie, che sono endemiche delle Alpi Occidentali, raggiungono nelle 
valli canavesane il limite settentrionale del loro areale e risultano assenti in tutta la 
Valle d’Aosta. Pterostichus pedemontanus e Abax exaratus sono invece due entità che, 
molto comuni nel Biellese, nel Canavese hanno comunque una diffusione molto 
frammentaria. È invece probabile la presenza in valle di Stomis elegans, specie che è 
stata recentemente segnalata della Val Chalamy (cfr. Allegro e Chiarabaglio, 2008), il 
cui mancato rinvenimento è quasi certamente da imputare a una oggettiva maggiore 
sporadicità della specie.

Molto ricche e variegate sono le carabidocenosi che popolano i prati falciabili e i pascoli 
della fascia montana. Lungo il fondovalle e i pendii circostanti, in queste formazioni 
aperte le Harpalinae (Anisodactylus binotatus, A. signatus, Stenolophus teutonus, Bradycellus 
caucasicus, Pseudoophonus griseus, P. rufipes, Harpalus affinis, H. rubripes, H. honestus,  
H. rufipalpis e H. tardus) prevalgono come numero di specie, ma numerose sono anche 
le Amara (A. aenea, A. convexior, A. curta, A. familiaris, A. nitida, A. similata e A. aulica). 
Sono stati inoltre censiti quattro Agonum (A. muelleri, A. viduum, A. emarginatum e  
A. sexpunctatum) e tre Calathus (C. fuscipes, C. melanocephalus e C. erratus). Completano 
l’elenco delle entità praticole osservate nel piano montano Brachinus glabratus, Cicindela 
campestris, Carabus problematicus, C. convexus, Tachyura sexstriata, Bembidion lampros, 
Poecilus versicolor, P. lepidus, Pterostichus strenuus, P. melanarius, Badister bullatus, 
Anchomenus dorsalis, Cymindis humeralis, C. cingulata e Syntomus truncatellus. 

Carabidocenosi cripticole

La forte acclività delle pendici e la resistenza all’alterazione di alcune matrici 
ofiolitiche presenti nel territorio ha favorito in alcune zone dell’alta valle la formazione 
di paleofrane a grandi blocchi che ne ricoprono i versanti. Allo scopo di verificare 
l’eventuale presenza di Carabidi cripticoli nelle microcavità di questi substrati, sono 
state condotte ricerche (a tale proposito cfr. Bisio, 2018) che hanno permesso di rilevare 
la presenza di una popolazione di Oronebria gagates. Spicca invece l’apparente assenza 
in valle di Sphodropsis ghilianii ghilianii (Schaum, 1858), elemento ipogeofilo (sensu 
Giachino e Vailati, 2016) che nelle valli piemontesi è spesso numericamente dominante 
nelle carabidocenosi che popolano tali substrati. La specie, che pure è presente in alcune 
grotte tra Carema e Settimo Vittone e nelle confinanti Valli Chiusella e Soana (Casale 
e Giachino, 1994; Bisio, 2003, 2012), allo stato attuale delle conoscenze, sembrerebbe 
invece assente in tutta la Valle d’Aosta, comprese le valli più orientali dei due versanti (a 
tale proposito cfr. anche Bisio et al., 2012).

Carabidocenosi delle formazioni arbustive

Come ha evidenziato Focarile (1987), la fascia arbustiva è spesso zona ecotonale nella 
quale si insedia una carabidofauna mista composta da elementi a diverso praeferendum 
altitudinale che entrano frequentemente in sintopia.
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Limitatamente alle specie maggiormente diffuse, nella valle in oggetto in tale fascia 
sono state rilevati:
1.	 un gruppo di elementi silvicoli che, trasgressivi verso le quote superiori, superano 

abbondantemente il limite superiore della vegetazione forestale e, in alcuni casi, si 
spingono sino ai margini inferiori della fascia alpina: Trechus modestus, Pterostichus 
flavofemoratus, Pterostichus rutilans, Trichotichnus laevicollis e Trichotichnus rimanus;

2.	 un elemento caratterizzato, quantomeno nella valle in oggetto, da un’ampia valenza 
altitudinale diffuso dal piano montano sino alle praterie alpine (Carabus depressus);

3.	 due entità orofile che sporadicamente scendono trasgressivamente a colonizzare gli 
arbusteti (in particolare l’Alnetum viridis): Carabus latreilleanus e Pterostichus parnassius. 

Carabidocenosi degli orizzonti alpino, alto-alpino e nivale

Gli orizzonti alpino, alto-alpino e nivale sono occupati da diverse carabidocenosi 
orofile la cui fenologia, come descritto da Focarile (1987) è influenzata dal variare del 
tasso di umidità al suolo durante l’avanzare dell’estate. Nella Valle di Champorcher 
la composizione di tali carabidocenosi ricalca soprattutto quella delle valli canavesane 
più orientali. Anche nella Valle di Champorcher, gli elementi perinivali in senso stretto 
(caratterizzanti il Nebrietum nivale sensu Focarile, 1973) dei quali è stata rilevata la 
presenza sono Nebria cordicollis, Oreonebria angusticollis e O. castanea. Le prime due 
specie sono elementi microtermofili legati soprattutto a substrati ai primi stadi evolutivi 
che occupano pertanto quasi esclusivamente le pietraie e i ghiaioni in gran parte denudati. 
Nella valle in oggetto esse sono state osservate solo in corrispondenza della testata, ma, 
in considerazione della morfologia delle dorsali (spesso rocciose e, per lunghi tratti, 
ammantate di estese masse detritiche) che caratterizzano il versante destro, è ragionevole 
ipotizzare una loro diffusione ben più ampia. 

Oreonebria castanea predilige invece substrati a tessitura più fine, già colonizzati dalla 
prateria alpina, che sono caratterizzati da una discreta capacità di ritenzione idrica e che 
pertanto favoriscono un relativo allugamento della fenologia della specie. Questa entità 
è spesso accompagnata dal corteggio delle specie criofile e igrofile attratte al margine dei 
nevai dall’elevato tasso di umidità. Tra queste sono da annoverare Carabus latreilleanus, 
C. depressus, Cychrus grajus, Pterostichus grajus e P. parnassius. Apparentemente molto 
più localizzato sembrerebbe invece Trechus goidanichi, noto a tutt’oggi di una stazione 
alquanto marginale; peraltro, poiché la specie è nota della Val Chiusella e della Val Soana 
con le quali confina il versante destro della valle in oggetto, non è da escludere che, 
lungo tale versante, essa possa avere una diffusione più ampia che solo un’esplorazione 
più capillare dei rilievi di confine con il Canavese potrebbe confermare. In sintopia 
con questi taxa, ma più frequentemente su suoli già maggiormente colonizzati dalle 
fitocenosi erbacee, si osservano spesso le specie di Bembidion del subg. Testediolum 
(Testedioletum sensu Focarile, 1973) che nella Valle di Champorcher sono B. jacqueti 
– che qui sostituisce Bembidion pyrenaeum poenini, entità che popola buona parte delle 
valli valdostane e che, lungo la destra orografica, raggiunge il limite di diffusione orientale 
nella Valle di Cogne e in Val Chalamy –, B. glaciale, B. magellense e B. bipunctatum.  
In associazione con queste specie si osserva spesso Amara erratica. 
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Con la graduale scomparsa dei nevai, i taxa sin qui citati tendono a rarefarsi e 
sono sostituiti da altri relativamente meno esigenti in fatto di umidità, caratterizzati 
di conseguenza da una fenologia più prolungata. Carabus heteromorphus sostituisce 
C. latreilleanus e compare il tipico contingente di entità xerofile a fenologia tardiva e 
prolungata (Amareto-Cyminditetum sensu Focarile, 1973), formato in buona parte da 
entità granivore legate a suoli più evoluti colonizzati dal pascolo alpino. I componenti 
di tale contingente censiti nella valle in oggetto sono Amara praetermissa, A. quenseli,  
A. equestris, A. infuscata e A. cardui, Harpalus solitaris, Cymindis scapularis e C. 
vaporariorum. 

Carabidocenosi ripicole

Il tratto di asta torrentizia compreso tra Pontboset e la confluenza con la Dora Baltea 
nei pressi di Hône non può di fatto essere esplorato sia perché per un lungo tratto l’alveo 
è incassato e profondo, sia perché, nei pressi della confluenza con la Dora Baltea, l’alveo 
è inaccessibile in quanto per lunghi tratti ingabbiato tra argini a muraglione. Ciò ha 
reso impossibile effettuare ricerche sulla carabidofauna ripicola che popola tale tratto. 
Pertanto, il quadro faunistico che è descritto qui di seguito è da considerarsi parzialmente 
incompleto. Sulla base dei dati forniti da Ravizza (1972) e dei rilevamenti effettuati più 
di recente sono state individuate a grandi linee le seguenti situazioni ambientali:

1.	 Biotopi sorgivi e torrentelli convoglianti acque sorgive e di fusione del piano alpino
	 In buona parte delle valli alpine occidentali gli affioramenti di acque sotterranee 

della fascia alpina sono popolati (quasi sempre in assenza di altri Carabidi) da Nebria 
laticollis, entità ripicola frigofila (cfr. Focarile e Casale, 1978; Focarile, 1987; Bisio, 
1999) caratterizzante il Nebrietum fontinale (sensu Focarile, 1973) la cui presenza 
è legata alla bassa temperatura delle acque. Nella valle in oggetto la specie è stata 
censita solo in due stazioni, ma ha probabilmente una diffusione maggiore. Poco 
più a valle di tali affioramenti, dove le acque sorgive si mescolano con quelle di 
fusione dei nevai, la specie viene sostituita gradualmente da Nebria jockischii e da 
Nebria rufescens e iniziano a comparire i primi Bembidiini (Bembidion complanatum, 
B. geniculatum, B. tibiale e B. incognitum).

2.	 Torrentelli della fascia forestale
	 Lungo i numerosi torrentelli che nella fascia forestale discendono lungo i valloni 

laterali la carabidofauna tende a differenziarsi, anche se le specie presenti sono ancora 
relativamente poche. Si osservano ancora popolazioni molto abbondanti di Nebria 
rufescens e degli onnipresenti Bembidion geniculatum, B. tibiale e B. incognitum.  
A queste specie si aggiunge Bembidion penninum, anch’esso relativamente abbondante.

3.	 Ambienti ripari lungo il Torrente Ayasse 
	 Nel tratto tra Champorcher e Pontboset il torrente principale presenta pendenze 

piuttosto accentuate ed è caratterizzato di conseguenza da greti tendenzialmente 
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grossolani e da tratti di alveo roccioso e costellato da grandi massi accatastati, come, 
ad esempio, nei pressi di Pontboset (Fig. 4). 

	 Più in quota si osserva ancora la presenza di Nebria rufescens che, peraltro, sembra 
scomparire col diminuire della quota. I Bembidiini diventano più numerosi: tra le 
specie censite sono da annoverare Bembidion punctulatum, B. varicolor, B. ascendens, 
B. complanatum, B. geniculatum, B. tibiale, B. penninum, B. decorum, B. tetracolum, 
B. bualei e Sinechostictus ruficornis. Nei pressi di Pontboset si osservano anche 
popolazioni di Paranchus albipes.

4.	 Ambienti ripari lungo la Dora Baltea 
	 Rispetto ai greti dei torrenti che solcano la valle in oggetto, la composizione delle 

carabidocenosi ripicole lungo le rive della Dora Baltea (tra Hône e Bard) assume 
aspetti diversi. Qui, infatti, la netta prevalenza di sedimenti limosi e sabbiosi 
favorisce la presenza di elementi luticoli e psammofili che contribuiscono in modo 
incisivo ad arricchire la carabidofauna del territorio in oggetto. La specie più diffusa 
e numericamente prevalente risulta essere Nebria picicornis, mentre la comunità di 
Bembidiini, che comprende solo un nucleo alquanto ridotto delle specie osservate 
più a monte (Bembidion punctulatum, B. varicolor, B. ascendens, B. decorum,  

Fig. 4 - L’alveo del Torrente Ayasse nei pressi di Pontboset (foto Luigi Bisio, 5.IX.2017), sede di una 
carabidocenosi ripicola formata da Bembidion varicolor, B. ascendens, B. geniculatum, B. tibiale, B. decorum, 
B. tetracolum, B. bualei e Paranchus albipes
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B. tetracolum, B. bualei e Sinechosticus ruficornis), si arricchisce e si differenzia. 
Compaiono infatti Asaphidion caraboides, Bembidion azurescens, B. quadrimaculatum, 
B. fasciolatum, B. testaceum, B. scapulare, B. femoratum, B. distinguendum, B. lunatum 
e Sinechostictus decoratus. Altre entità ripicole censite sono Clivina collaris, Broscus 
cephalotes, Agonum micans, Paranchus albipes e Lionychus quadrillum.

La carabidofauna del Sito di Interesse Comunitario “Ambienti d’alta quota del 
Vallone della Legna IT1205100”

Il S.I.C. “Ambienti d’alta quota del Vallone della Legna IT1205100” (Fig. 5) è situato 
lungo la destra orografica della Valle di Champorcher e si estende da una quota minima 
di 1230 m dell’abitato di Outre-l’Ève a una massima di 2756 m della vetta del Monte 
Marzo. Nella Tab. 1 sono riportate le specie rinvenute al suo interno.

Le carabidocenosi del S.I.C. sono caratterizzate dalla presenza di numerosi endemiti 
delle Alpi Occidentali ampiamente diffusi nelle valli canavesane e sono costituite sia da 
elementi proprii della fascia forestale (silvicoli e praticoli), sia da entità maggiormente legate 
alla fascia alpina. I taxa di maggior rilievo sono Oreonebria gagates e Bembidion penninum. 

Fig. 5 - Il pianoro dell’Alpage Chenessy nel Vallone della Legna (foto Luigi Bisio, 16.VI.2013). I pascoli 
sono popolati da una cenosi di Carabidi formata da Carabus heteromorphus, C. latreilleanus, Poecilus 
versicolor, P. lepidus, Pterostichus parnassius, P. flavofemoratus, Amara curta, A. erratica, Harpalus solitaris, 
Trichotichnus laevicollis, T. rimanus e Cymindis cingulata. Lungo le rive del torrente sono presenti Nebria 
rufescens, Bembidion geniculatum, B. penninum e B. incognitum
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La prima specie, rinvenuta solo all’imbocco del Vallone della Legna, ha però probabilmente 
una maggior diffusione all’interno dello stesso nelle numerose paleofrane a grandi blocchi 
che ne ricoprono i versanti. B. penninum, che è un’entità tendenzialmente sporadica in 
buona parte del suo areale, risulta invece piuttosto comune e diffusa lungo buona parte 
dell’asta torrentizia del vallone stesso. Mancano all’appello, quasi certamente per difetto di 
ricerche in quota, alcune specie orofile di altrettanto interesse quali Cychrus grajus, Nebria 
cordicollis, e Trechus goidanichi che, già note di altre zone della Valle di Champorcher, 
potrebbero verosimilmente essere presenti lungo le creste di confine con le valli canavesane.

  Specie Corotipo 
1 Cicindela (Cicindela) campestris campestris Linné, 1758 PAL 
2 Cicindela (Cicindela) gallica Brullé, 1834 CEU 
3 Carabus (Orinocarabus) heteromorphus K. Daniel, 1896 ALPW 
4 Carabus (Cavazzutiocarabus) latreilleanus Csiki, 1927 ALPW 
5 Carabus (Platycarabus) depressus depressus Bonelli, 1810 CEU 
6 Nebria (Boreonebria) rufescens rufescens (Stroem, 1768) OLA 
7 Oreonebria (Oreonebria) castanea castanea (Bonelli, 1810) CEU 
8 Oreonebria (Nebriorites) gagates (Bonelli, 1810) ALPW 
9 Bembidion (Metallina) lampros (Herbst, 1784) PAL 
10 Bembidion (Bembidionetolitzkya) geniculatum geniculatum Heer, 1837 EUR 
11 Bembidion (Bembidionetolitzkya) penninum Netolitzky, 1918 ALPW 
12 Bembidion (Peryphus) incognitum G. Müller, 1931 CEU 
13 Poecilus (Poecilus) versicolor (Sturm, 1824) ASE 
14 Poecilus (Macropoecilus) lepidus gressorius (Dejean, 1828) SIE 
15 Pterostichus (Phonias) strenuus (Panzer, 1796) ASE 
16 Pterostichus (Haptoderus) apenninus (Dejean, 1831) ALAP 
17 Pterostichus (Pterostichus) rutilans (Dejean, 1828) ALPW 
18 Pterostichus (Oreophilus) parnassius disjunctus Csiki, 1930 ALPW 
19 Pterostichus (Oreophilus) flavofemoratus (Dejean, 1828) ALPW 
20 Amara (Amara) aenea (De Geer, 1774) PAL 
21 Amara (Amara) convexior Stephens, 1828 SIE 
22 Amara (Amara) curta Dejean, 1828 SIE 
23 Amara (Celia) erratica (Duftschmid, 1812) OLA 
24 Harpalus (Harpalus) solitaris Dejean, 1829 OLA 
25 Harpalus (Harpalus) honestus (Duftschmid, 1812) SIE 
26 Harpalus (Harpalus) rufipalpis rufipalpis Sturm, 1818 SIE 
27 Trichotichnus (Trichotichnus) laevicollis (Duftschmid, 1812) CEU 
28 Trichotichnus (Trichotichnus) rimanus Schauberger, 1936 ALPW 
29 Calathus (Neocalathus) melanocephalus (Linné, 1758) PAL 
30 Platynus complanatus Dejean, 1828 ALPW 
31 Limodromus assimilis (Paykull, 1790) SIE 
32 Cymindis (Cymindis) humeralis (Geoffroy in Fourcroy, 1785) EUR 
33 Cymindis (Cymindis) cingulata Dejean, 1825 CEU 

 

Tab. 1 - Elenco dei Carabidi censiti all’interno del S.I.C. “Ambienti d'alta quota del Vallone della Legna IT1205100” 
 

 

  Corotipi  N % 
Oloartici  OLA 11 8,15 
  PAL 11 8,15 
  WPA 3 2,22 
  ASE 17 12,59 
  SIE 20 14,82 
  CAE 1 0,74 
  TEM 2 1,48 
  TUE 4 2,96 
Europei EUM 2 1,48 
  EUR 22 16,31 
  CEU 14 10,37 
  SEU 6 4,44 
Endemici ALPW 16 11,85 
  ALPS 2 1,48 
  ALAP 4 2,96 
  Totale 135 100,00 

 
Tab. 2 - Distribuzione percentuale dei corotipi. 

Tab. 1 - Elenco dei Carabidi censiti all’interno del S.I.C. “Ambienti d’alta quota del Vallone della Legna 
IT1205100”
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CONCLUSIONI

I 136 Carabidi censiti nella Valle di Champorcher rappresentano il 43% dei 314 
che, secondo un elenco elaborato a partire dalla lista fornita da Casale e Vigna Taglianti 
(1993) e aggiornato successivamente con nuovi reperti, sono note a tutt’oggi per le 
Alpi Graie. Tra di essi (Tab. 2 e Fig. 6), accanto alla compagine degli elementi a più 
vasta distribuzione – tra i quali prevalgono (51% del totale) quelli a gravitazione più 
settentrionale (oloartici) rispetto a quelli a corotipo europeo (33 %) –, spicca l’elevato 
numero di specie endemiche (sensu Vigna Taglianti, 2005a) (ben 22, pari al 16%).  
Di queste, ben nove (pari al 6%) sono stenoendemiti delle Alpi nord-occidentali il cui 
areale è limitato al Canavese, ad alcune valli della Valle d’Aosta (tendenzialmente quelle 
più orientali) e al Monte Rosa-Biellese (C. latreilleanus, Pterostichus rutilans, P. grajus,  
P. parnassius, P. flavofemoratus e Trichotichnus rimanus) o è circoscritto addirittura al solo 
Canavese e alle valli valdostane con esso confinanti (Carabus heteromorphus, Cychrus 
grajus e Trechus goidanichi). La presenza di un così elevato numero di entità ad areale 
ristretto che, ampiamente diffuse nel Canavese, sono forse penetrate nella Valle di 
Champorcher attraverso i colli di confine dalla Val Chiusella e dalla Val Soana, è stata 
quasi certamente favorita dal clima umido che caratterizza la destra orografica della valle. 
Dal punto di vista faunistico, tale presenza rende la Valle di Champorcher molto più 
affine alle valli canavesane e le conferisce quindi un elevato pregio che la differenzia dalle 
altre valli valdostane del versante destro situate più a occidente, nelle quali il numero 
di entità ad areale ristretto decresce gradualmente a mano a mano che ci sposta verso 
Ovest (cfr. Allegro et al., 2011; Bisio e Giuntelli, 2014; Bisio et al., 2016; Bisio e Allegro 
2017, 2018). L’unico elemento di differenziazione rispetto alle valli canavesane è di fatto 
rappresentato dalla presenza in valle di Carabus nemoralis, entità che in Valle d’Aosta è 
un elemento caratterizzante delle carabidocenosi silvicole e che nella valle in oggetto 
sostituisce Carabus monticola, specie che popola diffusamente i boschi delle confinanti 
Val Chiusella e della Val Soana.

Oloartici 
51% 

Europei 
33% 

Endemici 
16% 
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RIASSUNTO

Dopo avere brevemente illustrato i principali caratteri geologici, climatici e vegetazionali della Valle di 
Champorcher (Valle d’Aosta), gli autori propongono una sintesi delle ricerche carabidologiche condotte sino 
ad oggi in questa valle. Viene presentato un catalogo topografico delle 136 specie di Carabidi (Cicindelinae 
incluse) segnalate in questo territorio, con note riguardanti l’ecologia e la corologia di quelle più interessanti. 
Infine, vengono descritte le principali carabidocenosi osservate.

RÉSUMÉ

Les Coléoptères Carabidés de la Vallée de Champorcher (Vallée d’Aoste) (Coleoptera Carabidae)

Après avoir brièvement illustré les principaux caractères de la géologie, du climat et de la végétation de la 
Vallée de Champorcher (Vallée d’Aoste), les auteurs proposent une synthèse des recherches carabidologiques 
menées jusqu’aujourd’hui dans cette vallée. Ils présentent un catalogue topographique des 136 espèces de 
Carabidés (Cicindelinae comprises) signalées dans ce territoire, avec des notes concernant l’écologie et la 
chorologie des plus intéressantes. Ils décrivent enfin les principales cénosis de Carabidés observées.


